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RIAssUNTO 

«Abbiamo preso in considerazione le sfumature del 
dolore, che è partecipazione al dolore intimo di Gesù, e le 
diverse sfumature della letizia che sgorga da questo dolore. 

Forse, se avessimo una conoscenza perfetta e profonda 
di entrambe le cose, scopriremmo che alla gamma del do­
lore corrisponde con straordinario parallelismo la gamma 
della letizia; ma certamente nella perfezione cristiana, Dio 
ha messo letizie divine proporzionate ai dolori, secondo 
quella espressione dei Salmi: "Secundum moltitudinem 
dolorum meorum in corde meo; consolationes tuae laetifica­
verunt animam meam" , "In proporzione ai dolori che ho 
sentito nel mio cuore; le tue consolazioni hanno riempito di 
letizia l'anima mia" (cfr. Sal 94,19). 

E osservi che non mi riferisco a quello che ordinaria­
mente si chiama consolazione della vita spirituale; infatti le 
consolazioni a volte sono scarse in alcune anime, mentre vi 
abbondano i dolori come in santa Teresa del Bambin Gesù; 
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ma parlo di quelle aspre consolazioni, ma intime, di quella 
letizia non sensibile ma profondissima, che san Francesco 
chiama la perfetta letizia. 

Ad essa senza dubbio si riferiva l'ammirevole vergine di 
Lisieux quando disse: "Ho incontrato nel mondo la letizia e 
la felicità, ma soltanto nel dolore". 

Dolore e letizia germogliano da una stessa radice, da 
questo amore purissimo e divino che lo Spirito Santo non 
soltanto riversa nei nostri cuori, ma che dirige e muove 
anche con i suoi impulsi interiori. E per completare questo 
riassunto di tutto quanto si è detto riguardo alla perfetta le­
tizia, conviene osservare che questo mistero è intimamente 
legato a ciò che di più profondo appartiene al cristianesimo, 
con il divino procedimento che sconcerta lo spirito umano, 
e che consiste nel fatto che l'amore onnipotente trae il bene 
dal male, utilizza le nostre miserie per la maggiore gloria 
di Dio, e fa nascere una letizia, che è preludio del gaudio 
celeste, dalle profondità dell 'amore e del dolore. 

Se andando a fondo nel mistero del cristianesimo in­
contriamo questo metodo divino, è logico che quando le 
anime incontrano nel profondo della loro vita spirituale la 
perfetta letizia, è perché sono giunte nell'intimità più pro­
fonda e felice della perfezione cristiana. 

E questa osservazione ci porta a intravedere lo stato di 
un' anima che gode della perfetta letizia, perché si deduce 
da quanto detto che questo stato è la pienezza sulla terra 
della vita spirituale, a patto che lo permettano le condizioni 
dell'esilio e lo stabiliscano i disegni di Dio. 

Ebbene, dice san Paolo che: "il regno di Dio è giustizia, 
pace, gioia nello Spirito Santo" (Rm 14,17), e perciò si può 
dire che quello è lo stato della perfetta letizia; ordine per­
fetto, pace profonda, e intima gioia nello Spirito Santo. 

La giustizia contiene il perfetto equilibrio nelle nostre 
relazioni con gli altri, e la giustizia viene presa in conside­
razione anche con indubbio rilievo nella relazione con noi 
stessi, è di conseguenza ordine e armonia. 

L'anima che giunge allo stato che stiamo considerando, 
dà a Dio la gloria più grande possibile, diventa canale di 
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grazie per le altre anime, e ottiene per se stessa il compi­
mento dell' opera divina. 

In essa, di conseguenza, si stabilisce l'ordine perfetto, 
non un ordine superficiale ma profondo, che nasce dall'u­
nità dell'amore e che armonizza tutte le nostre relazioni con 
gli altri . 

L'ordine produce letizia, il disordine dolore. Quando 
nell'anima c'è un ordine tanto perfetto che si riduce a 
quello, perfino da ciò che relativamente e superficialmente 
è disordine, dal dolore spunta la gioia, si possiede la per­
fetta letizia. 

Questo ordine è immagine di questo mirabile ordine 
stabilito da Dio nel regno che Gesù è venuto a fondare sulla 
terra e che potrebbe chiamarsi l'ordine della Croce, infatti 
grazie all'unità dell'amore ha ricostruito tutte le cose con le 
rovine stesse del disordine, cioè, con la debolezza, l'umilia­
zione e il dolore simbolizzati dalla Croce. 

Non sente ora che lo Spirito Santo ha comunicato alla 
sua anima la perfetta letizia, tutto in lei è ordine? 

Sta in perfetta armonia con Dio, poiché glorifica il 
Padre, consola Gesù e offre riposo allo Spirito Santo; sta 
in armonia con le anime perché ottiene per loro grazie ab­
bondanti, e tutto è in lei stessa armonia, perché si realizzano 
nella sua anima i disegni di Dio. 

Sono sparite in lei le angosce e le inquietudini che, 
benché provenissero da cause molto nobili, rivelavano nella 
sua anima sottilissime tracce di disordine. 

Ora la sua anima è nella tranquillità; piena di dolori, ma 
senza rumore, senza tribolazioni, senza sconvolgimenti; la 
sua vita è come un torrente di dolore amaro e abbondante, 
che senza cascate e senza mulinelli scorre dolcemente attra­
verso un largo alveo. 

E come la pace è tranquillità dell'ordine, secondo la 
bella espressione di sant' Agostino, la sua anima ordinata 
e tranquilla grazie al miracolo della perfetta letizia gode 
di una pace tanto profonda quanto l'ordine che porta nel 
cuore, la pace di Gesù che il mondo non può dare e che 
non si turba per nulla di creato, né per l'oscurità, né per il 
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dolore, né per l'abbandono, perché affonda le sue radici nel 
Cuore di Colui che è la nostra pace (cfr. Ef 2,14). 

Non è la pace intermittente che splende nei giorni di 
consolazione, e si oscura nelle notti della desolazione; ma 
la pace che trionfa su tutte le tristezze, perché di esse si ali­
menta e vive, perché è fatta per brillare nell' ombra. 

Non è la pace superficiale di cui si gode quando i venti 
della tribolazione non agitano le onde dell' oceano dell' a­
nima; ma la pace del fondo sempre immutabile, sempre 
tranquilla perché non gli giungono né i venti, né le tem_ 
peste, o meglio, perché i venti e le tempeste dello spirito 
aumentano e perfezionano questa pace in modo mirabile. 

È la pace che sorge dall' amore vittorioso, dal dolore 
trionfante, quella che è frutto maturo della Croce, quella 
che Gesù dava ai suoi apostoli dopo aver trionfato sul do­
lore e sulla morte; la pace che è felicità sulla terra e preludio 
della pace eterna. 

È la pace dell'anima che essendo salita sul monte della 
mirra, trovò nel dolore il segreto per trionfare su tutti i suoi 
nemici; la pace celeste che il divino amore produce nelle 
anime quando concentra nella sua prodigiosa unità tutte le 
inclinazioni dell' anima e tutti i desideri del cuore. 

Perché continuare? Per caso "oscurando il consiglio 
con parole insipienti?" (cfr. Gb 38,2) potrei indicade ri­
guardo alla pace della sua anima qualcosa di meglio di ciò 
che lei sente, palpa, gode nell'intimo del suo cuore? 

Perché impegnarmi nel descrivere la misteriosa dol­
cezza di questo frutto dello Spirito Santo, se Egli glielo ha 
fatto assaporare nell'anima? 

Questa pace è la perfetta letizia, come la pace eterna 
sarà la letizia divina». 

29 OTTOBRE (fuFLESSIONE) 

La meditazione di oggi mi ha commosso fin nel più 
profondo dell'anima. 

lo, Padre mio, ho la pienezza della vita spirituale? 
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Ma se mi vergogno solo al pensarlo, e di più a leg-
erlo, più di quanto lei creda, e molto di più che sia vero, 

bio mio! Chiaramente «a patto che lo permettano le cO,n­
dizioni dell'esilio e lo stabiliscano l dlsegm di DIO nell a-

nima». .' . "-
«Quest' anima, lei dice, dà a DIO la glona plU grande 

che può dargli ... diventa un canale, di grazi~ per le anime .. ; 
e ottiene per sé il compimento dell opera dlvlOa». DIO mIO. 

Ma quell'anima è forse la mia? Ma cosa ho che non 

abbia ricevuto? 
Ma non può Dio fare delle pietre figli di Abramo? . . 
Perché, allora, mi andrà per traverso quello che mi n-

guarda? . . 
È vero che gradisco tutto, però è come se sennSSI che a 

farlo fosse un' altra persona. 
Quando mi si toglierà questo difetto? 
li mio appunto dice: la perfetta letizia è in perfetta ar­

monia con Dio, poiché glorifica il Padre, consola GeStì, offre 
riposo allo Spirito Santo e ottiene grazie per gli altri. 

Vedendomi in questo imbarazzo o grazia, anche se ne 
sono grata, ripeto, non voglio nemmeno tornarci sopra. . 

Ma, Padre mio, la verità dà vergogna, o soltanto agI! 
sciocchi come me? 

Quello che sì sento fino nell'intimo dell'anima, direi, 
è la pace. Una pace profonda, di quella che «il mondo non 
può dare» né uno da solo cercarla e goderla: questa p~ce, 
«è quella che affonda le radici nel cuore di ColUi che e la 
nostra pace». Che bello! . 

Queste parti della mia meditazione sulla pace mi sono 
entrate fin nel più profondo, mi hanno fatto commuover: 
di felicità qui, davanti al Tabernacolo, e piangere di gran­
tudine. 

Se la tocco, se la awerto, se mi riempie di gioia in mezzo 
alla mia solirudine e alla amarezza! 

Questa pace è sì la perfetta letizia dell'anima; questa 
pace è sì frutto prezioso dello Spirito Santo, questa pace 
dolce nell'amarezza della desolazione, salda fra le tempeste 
di Satana, a cosa si potrà paragonare? 
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Non è la pace intermittente, dice il mio appunto, cbe 
splende nei giorni di conforto, e si oscura nelle notti della 
desolazione, ma la pace che trionfa su ogni desolazione, 
perché di essa si alimenta e vive, perché è fatta per brillare 
nell' ombra. 

Che bello, Dio mio! 
Questa pace mi affascina, mi rende felice, ripeto mi dà 

la tranquillità, mi dà Gesù! 
Niente rende onore a Dio (ho letto un giorno) come 

un' anima tranquilla nel dolore, e ora capisco, Padre mio, 
che in questo consiste la perfetta letizia, che sono andata 
cercando (e che Gesù me l'ha data) perché riposa nell'im­
mutabile, ha il suo posto e la sua vita nell'infinito seno di 
Dio. 

Questa pace, dice il mio appunto, che nasce dall' amore 
vittorioso, dal dolore trionfante, che è frutto maturo della 
Croce, che Gesù dava ai suoi apostoli dopo aver trionfato 
sul dolore e sulla morte. 

È la pace dell' anima che essendo salita sul monte della 
mirra ha incontrato nel dolore il segreto per trionfare su 
tutti i nemici. 

La pace celeste che l'amore divino produce nelle anime 
quando concentra nella propria unità tutte le inclinazioni e 
i desideri del cuore. 

O Padre mio! Quale frutto più grande degli Esercizi e 
perché desiderare altro se non questa pace? 

Giustamente in questa pace divina e santa si trova la 
per/etta letizia. 

Grazie, Dio mio! 
Grazie, Padre dell' anima mia, che me l'ha fatta sco­

prire. 


	  02
	  1
	conchita_perfettaletizia_167_172.pdf



